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II Commissione Consiliare Permanente,
Industria, Commercio, Pesca Artigianato,Agricoltura Lavoro E

Cooperazione e sviluppo Economico

Verbale n.16  del 28/01/2026
 
L’anno 2026, il giorno 28 gennaio alle ore 09,05 presso la sede della commissione, 
nell’ufficio adiacente l’Aula Consiliare, si è riunita la 2° Commissione Consiliare 
“Industria, Commercio, Pesca, Artigianato, Lavoro e Cooperazione e     Sviluppo 
Economico” per discutere sui seguenti punti all’o.d.g.

1. Lettura Verbale della seduta precedente
2. Crisi della pesca 
3. Varie ed eventuali
 
Risultano presenti:               
  
- Giacalone Francesco sostituito da Gilante Aleandro ore 09:05
- D’Alfio Arianna  ore 09:25
● Calcara Francesca ore 9:05
● Iacono Fullone Giovanni sostituito da Ippolito Vita ore 09:05
● Reina Michele ore 09:15
● Foggia Francesco  ore 09:05

Alle ore 09:05il Presidente, constatata la presenza dei componenti della 
Commissione, apre e dichiara valida la seduta passando immediatamente alla 
trattazione del 1° punto all’O.d.G.. 
Il consigliere dà lettura del verbale della seduta precedente che viene approvato 
all’unanimità dei presenti.

Tratta il secondo punto:
Crisi della pesca 

Dopo la pausa delle festività e il forte maltempo dei giorni scorsi, la flotta 
peschereccia di Mazara del Vallo torna in mare. Una ripresa tutt’altro che semplice, 
segnata dalle difficoltà strutturali che da anni colpiscono il comparto: la grave crisi 



economica causata dall’aumento dei costi di armamento, carburanti e attrezzature, la 
crescente concorrenza delle marinerie del Nordafrica, le restrizioni sulle zone di 
pesca del Mediterraneo (le cosiddette Gsa), la riduzione delle giornate lavorative e le 
stringenti normative europee che prevedono una drastica riduzione della pesca a 
strascico entro il 2030.
A complicare ulteriormente il quadro è l’entrata in vigore, dal 10 gennaio, 
dell’obbligo per tutte le unità da pesca di dotarsi di un sistema di gestione video 
(VMS), come previsto dal Regolamento UE 2023/2842. Il sistema è finalizzato al 
monitoraggio continuo delle attività di pesca, al contrasto dei rigetti in mare e alla 
verifica dell’obbligo di sbarco delle catture soggette a limiti.
È una misura incomprensibile che rende ancora più difficile il lavoro di armatori e 
pescatori. A bordo dei pescherecci sono già presenti strumenti satellitari e digitali con 
le stesse finalità, oltre alle telecamere installate anche per motivi di sicurezza. Inoltre, 
nella pesca di profondità del gambero rosso, il problema dei rigetti in mare non esiste. 
Un segnale positivo arriva però dalla decisione del Ministero dell’Agricoltura, della 
Sovranità Alimentare e delle Foreste (Masaf) di concedere un periodo di transizione, 
necessario per consentire l’adeguamento tecnologico delle unità senza ulteriori 
ricadute sul settore.
Da tempo sembra esserci una strategia mirata ad azzerare la pesca a strascico. Le 
limitazioni delle Gsa concentrano i natanti in poche aree, con il rischio di 
ipersfruttamento, mentre altre zone restano inutilizzate. Nel frattempo le marinerie 
degli altri Paesi possono pescare liberamente nel Mediterraneo. In queste condizioni è 
difficile competere sui mercati. 
Alle ore 9:50 escono Gilante e Foggia.
Alle ore 10:05 viene chiusa la seduta. La commissione, come da calendario 
concordato, si riunirà nella giornata del 29 gennaio alle ore 09:00.

      Il Segretario                                                                      IL  Vice Presidente
 F.to    Calcara Francesca                                                  F.to  D’Alfio Arianna              


